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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Orribile morte in fabbrica 
della moglie di Molteni 

In un raccapricciante incidente nel salumificio, di Arcore, è morta ieri 
mattina la moglie dell'industriale Molteni. La donna è scivolata ed è 
caduta sulla macchina che serve per segare la testa ai maiali. Olga Sala 
Molteni aveva assunto la direzione dello stabilimento dopo lo scandalo 
in cui era rimasto coinvolto il marito. A PAGINA 4 
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In lotta 13 milioni dì'lavoratoriidell'industria, commèrcio e agricoltura 
- - • - - - • - - • • - • - . . . ' -

Oggi sciopero generale di quattro 
Per costringere il governo a fronteggiare 

misure 
Esentati i servizi essenziali tra cui i trasporti e gli ospedali — Manifestazioni a Gioia Tauro, Salerno. Milano e Torino e in altre città 
Dichiarazioni dei massimi dirigenti sindacali'— Lama: «Al governo chiediamo di decidere se accettare le nostre richieste o no» 

• Sciopero generale oggi per 
quattro ore per l'industria, 
il commercio, l'agricoltura, il 
pubblico impiego. Saranno ga
rantiti i •'servizi essenziali. 
Funzioneranno i trasporti. Gli 
obiettivi riguardano detrazio
ni fiscali, assegni familiari, 
pensioni, tariffe, casa, occu
pazione. e Schieriamo le no
stre forze in lotta — ha riba- -
dito ieri Luciano Lama — al 
governo chiediamo di decide
re se accettare le nostre ri
chieste o no. Se a Cossiga oc
corre il placet dei partiti, se 
lo faccia dare ». Il segreta
rio della CGIL ha denunciato 
il pericolo di un incremento 
dell'inflazione (20 per cento) 
mentre le strade per superare 
la crisi sono due: < O quella 
autoritaria o quella del cam
biamento ». Lama ha accen
nato anche alle critiche mos
se al sindacato sostenendo che 
ora « si tratta di raccogliere 
le forze, di piangere un po' 

di meno sulle nostre disgra
zie e di operare per il cam
biamento ». 

Anche Agostino Marianet-
ti. segretario generale aggiun 
to della CGIL, ha sostenuto 
che « le critiche non devono 
trasformarsi in un concorso 
allo indebolimento del sinda
cato». 

La CISL dal canto- suo ha 
chiesto ai propri iscritti « il 
massimo impegno per la mo
bilitazione» negli scioperi e 
nelle manifestazioni e per ri
muovere una situazione ed 
una previsione inflattiva e re
cessiva ». Il segretario confe
derale Del Piano, dal canto 
suo. in una dichiarazione ha 
sintetizzato le richieste alla 
base dell'astensione dal lavo
ro. mentre un altro dirigente 
della CISL. Paolo Sartori, ha 
sottolineato il fatto che l'in
flazione produce effetti nega
tivi su tutti. 

SERVIZI A PAGINA 6 

Nei ministeri il 72 per cento alle liste unitarie 
L'affermazione delle liste dei sindacati unitari per l'eie* 
zione dei rappresentanti dei lavoratori nei consigli di 
amministrazione dei ministeri è stata, nettissima, supe
riore ad ogni previsione della vigilia. Lo spoglio delle 
schede non è stato completato mancando ancora • molti 
voti espressi per posta dalle sedi periferiche. D numero 
dei suffragi scrutinati è comunque tale, da far ritenere 
che se qualche spostaménto potrà esserci sarà, comun
que. di lieve entità. Secondo i dati raccolti dal sindacato 
statali della Cgtl. a tarda sera, si avevano i ' seguenti-
risultati: su 94.228 voti espressi (la metà circa degli 
aventi diritto al voto, pari a circa il 70 per cento dei 
votanti) le liste delle organizzazioni unitarie hanno avu
to il 71.6 per cento dèi suffragi cosi ripartiti: Cgil 27.7 
per cento. Cisl 29.3, Uil 14.6 Fra le liste dei sindacati 
autonomi la ripartizione dei suffragi è la seguente: Unsa' 
13.6 per cento. Dirstat (dirigenti) 1,6. Cisnal 1,2, altre 
liste (alcune su base ministeriale) 11.6. Particolarmente' 
significative le affermazioni delle liste unitarie e della 
Cgil in alcuni ministeri: Interni, Pubblica istruzione. Fi
nanze, Beni culturali. v • A PAG. 6 

Sui risultati del voto deT •• 
•• gli statali il segretàrio ge-
; nerale della CGIL Lucia-''-
• no Lama ha dichiarato: •'_• y.; 

. *ll risultato- conségtùto 
dalle, liste della federazio-

. ne unitaria rappresenta il • • 
: riconoscimento -migliore :• 

della politica confederale i-
. in. questo settore, tra i più -
; difficili del mondo del la- . 

voro, particolarmente col- •••: 
, pito dalle più «icredibilt.' 
; inadempienze càntràttùaìi ' 

del governo e tra- ì'più."{'? 
: esposti alle impennate de- -

magogiche dei sindacati 
autonomi, che da queste 

; elezioni escono completa- , 
; ménte ridimensionati, spe-. 

eie se si considera che sot
to ' l'etichetti dell'autono
mismo si è occasionalmen
te ammucchiata e nascosta 
tutta una congerie di sm-
dacatini corporativi, azien
dali e di comodo. 

e E' questo un segno che . 
deve incoraggiarci e farci 
riflettere, perchè dimostra 
una volta di piò come alla 
fin fine a pagare sono, le 
politiche sindacali più se
rie, che al perseguimento 
di più giuste condizioni 
economiche e normative 
degli statali uniscono l'ini
ziativa e la lotta per il 
cambiamento e la riforma 
delle ormai secolari e ca

denti strutture pubbliche, 
. •Nell'ambito di quésto 
risultato che premia i sin
dacati unitari, di grande 
importanza e significato è 
l'afférmazione, da qualcu
no neanche prevista, otte
nuta dalla CGIL, a con
ferma e sostegno della 
coerenza e dell'impegno • 
con i quali il nostro sin
dacato si batte per il rin
novamento e la produtti
vità delle amministrazioni 
statali, contro ogni ricor
rente fenomeno di giungla 
retributiva, per la perequa
zione e l'omogeneizzazione 
dei trattamenti di tutti i 
dipendenti pubblici >. 

II Parlamento 
oggi può 

farsi scuola 
Nel corso della appas

sionata manifestazione 
studentesca di sabato 
scorso un giovane, rispon
dendo a un giornalista 
che gli chiedeva quale 

~ fosse la linea di demar
cazione tra quella mani
festazione e il movimen
to del '77, ha dichiarato 
« che quello era un mo
vimento negativo, critico, 
distruttivo; un movimen
to senza proposte » e ha 
aggiunto : < noi invece • 
siamo un nuovo movi
mento nato per ricostrui
re ». •. ., • ,•--. • 

E* così. Finalmente, un 
simile movimento ha fat-

. to la sua prova: e que
sto* è un fatto morto im
portante per la demo
crazia italiana. Sarebbe.. 
davvero un esempio di 
cecità non cogliere il sen
so inedito di un impe
gno di lotta che è mos
so dalla volontà di bat
tersi ' in modo comples
sivo per il rinnovamento 
della vita scolastica e che, " 
soprattutto, è riuscito • a 
individuare, in modo re
sponsabile, il rapporto 
che occorre stabilire fra 
il movimento delle masse 
e l'iniziativa parlamen
tare. 

La petulanza con cui 

il. quotidiano della t>C 
ha ripetutamente chia
mato in causa gli « adul
ti » del PCI, invitandoli 
a una « tirata d'orecchie » 
ai loro giovani, è quan
tomeno il segno di una 
angustia intellettuale: co
me se ogni forza politica, 
nella sua autonomia, non 
avesse il dovere1 di apri
re il. dialogo e il con
fronto con i problemi, 
anche se parziali e unila
terali, ma certo anche 
drammatici e • urgenti, 
posti dalle giovani gene-
razioni. E proprio questo 
noi abbiamo chiesto alla 
DC, di comprendere le 
novità è il valore di que
sto nuovo fenomeno di 
lotta nell'interesse di tut
ta la democrazia. • ' 

Ci troviamo qui da
vanti a un banco di pro
va che dovrebbe fare me
ditare sugli eventi dell' 
ultimo decennio di sto
ria italiana; abbiamo cioè 
la chiara dimostrazione 
che se non si vogliono 
disperdere le coscienze 

Achille Occhetto 
(Segue in ultima) 

DA OGGI RIPRENDE IL 
BLOCCO DEGLI ATENEI 
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Beffata la giustizia «incora una volta 

Sona fuggiti ali 'estero 
1 fratelli rone 

Crack di 600 miliardi - In USA còl jet personale-Coinvolte 
banche e Rateasse -H passaporto restituito da Alibrandi 

ROMA — I Caltagirone. co
me Sindona.. fiutata l'aria 
della definitiva bancarotta. 
hanno preferito volare in A-

• merica a bordo, del loro jet 
personale prima che. la pur 
generosissima giustizia ita
liana potesse fare fino in 
fondo U suo corso. La voce 
della fuga dei tre ricchissimi 
e indebitati palazzinari roma
ni è circolata - soltanto ieri 
ma non è escluso, anzi è pro
babile, che i tre fratelli sia
no al sicuro da parecchio 

^.tempo. forse un ' mese. La 
questura romana, infatti, su 
richiesta di un giudice istrut
tore di una delle tante in-

. chieste in cui sono coinvolti 
i Caltagirone. si "sarebbe re
cata a casa dei palazzinari 
a metà di ottobre, per riti
rare loro il passaporto. Trop
po tardi. Delle famiglie e dei 

| tre speculatori non c'era nep-, 
?pure l'ombra. '• 
i Una conferma della fuga. 
sia pure non ufficiale e in
diretta, è venuta in questi 

'gioiiìì. La sezione fallimen
tare del tribunale di Roma 
che ha dichiarato il « crack > 

. delle prime 19 società immo
biliari delle 80 e più di pro
prietà dei Caltagtroni. ha 
« consigliato » a titolo caute

lativo 0 ritiro dei loro pas
saporti. ma la questura avreb
be risposto che il tentativo 
era assolutamente inutile: : i 
Caltagirone erano lontani dal
l'Italia ormai da un pezzo. 
Quanto al luogo scelto dai 
tre palazzinari, per sfuggire 
la giustizia italiana, si parla 
del° Venezuela o di - New 
York. Qui si sarebbe svolto. 
secondo le stesse voci, un 
vertice - « familiare >. alla 
presenza dei legali Guzzi e 
Della Verità, guarda caso gli 

-stessi di Sindona. Con il fi
nanziere - siciliano i Caltagi
rone hanno parecchie cose in 
comune. L'entità del crack; 
anzitutto. 

E' ormai imminente la di
chiarazione di fallimento del
le 19 società e una valutazione 
ottimistica parla di 5-600 mi
liardi, tutti ricevuti da banche 
di interesse nazionale (in pri
ma fila il feudo de Rateasse) e 
« inghiottiti » nel giro di pochi 
anni dai tre voraci palazzina
ri. In secondo luogo le coper
ture politiche di cui hanno go-

' duto. da sempre, i Caltagiro
ne. legati a filo doppio con i 
settori più conservatori della 
De. Infine i singolari «ritar
di » della giustizia 

• Fino all'ultimo i Caltagirone 

hanno avuto a disposizione i 
loro passaporti, nonostante 
fossero coinvolti in una serie 
impressionante di procedimen-. 
ti e di inchieste per i più sva
riati reati finanziari. Quando 
la questura. • questa estate.. 
aveva provveduto a ritirare il 
passaporto al più noto dei tré' 
palazzinari. Gaetano Caltagi
rone. il giudice istruttore Ali- • 
brandi (quello dèll'Italcasse e 
che ha fatto incarcerare inno
cente il vicedirettore della 
Banca d'Italia. Sàrcinetli) ha 
pensato bene di farglielo re
stituire. 
' La i dimensione, del crack. 

del resto, si è avuta, relativa
mente tardi, dopo il fallimen
to delle prime società dei Cal
tagirone. Si è scoperto che le 
società erano fasulle e senza 
sede e che gli amministratori 
sono dei semplici .prestanome 
dei tre palazzinari. Si. è sco
perto che il valore dei beni 
immobili dei Caltagirone era 
molto inferiore alle previsioni 
più nere, poco più di un cen
tinaio di miliardi. Dove siano 
finiti i soldi è un mistero ma 
fino a un certo punto. Delle 
« donazioni » alla De. sia pu
re smentite dagli interessati. 
ì Caltagirone non hanno mai 
fatto misteroi . 

ROMA - D w d i i fratelli 
Francese* 

Gaetano (in alt») • 

Ipocrita atteggiamento sulla cresta da 120 miliardi 

enti ENI: governo le ammette 
ma le difende con troppi silènzi 

Quasi tutti i gruppi si dichiarano insoddisfatti - 40 miliardi usati per busta
relle ad uomini politici italiani? - Sferzante intervento del compagno Di Giulio 

ROMA — Il governo non solo 
non ha sciolto ma anzi ha 
ulteriormente accentuato tutti 
gli inquietanti interrogativi e 
i pesanti sospetti legati all'af
fare della colossale tangente 
(120 miliardi di lire) pagati 
dall'ENI ad una società pa
namense di comodo per la con
clusione dell'accordo sulla for
nitura all'Italia del petrolio 
dell'Arabia Saudita. Tanto che 
fa risposta. fornita ieri alla 
Camera daUninistro per i rap
porti con il Parlamento ad una 
trentina tra interpellanze e 
interrogazioni, lungi dal sod
disfare qualcuno (almeno i 
democristiani: in cinque del
la DC invece hanno" replicato 
polemicamente), ha fatto e-
mergere un generale orienta
mento in favore di un'appro-
fdndita indagine del Parlamen
tò su tutta la oscura faccen
da, e in particolare sui desti
natari italiani di una fetta co
spicua della tangente. 

Perché questa generale le
vata di scudi, cui si sono sot
tratti soltanto — ma essi stes
si non osando sostenere che 
sia avvenuto un effettivo chia
rimento — socialdemocratici 
e libérali? La spiegatone sta 
nello sferzante giudizio for
mulato dal presidente dei de-

A conclusione della visita della delegazione sovietica in Italia 

Lungo colloquio Cossiga-Ponomariov sui missili 
Il governo italiano conferma la sua posizione: accettarli e trattare- Andreottì chiede a Mosca un nnovo gesto 
di buona volontà - Incontro dell'esponente del PCUS con Berlinguer e altri dirigenti del Partito comunista italiano 

Iniziativa vaticana per 
un negoziato est-ovest 

CITTA* DEL VATICANO — 
Anche «e non confermala né 
smentita ufficialmente, molti 
elementi danno fondatezza nel
la sostanza (al di là dei parti
colari di cronaca) alla notìzia 
pubblicala ieri dal quotidiano 
cattolico « Va • dì Madrid e 
da quello catalano « HI perio
dico », secondo cui Gio\anni 
Paolo II Mrebbe impegnato 
in « nn'inlensut nzinnr Hiplo-
mtilìrm pretto i joirrni euro
pei per favorire le trntmtiv* 

est-ore«f e biocetre Tìnsi*/» 
fazione degli euromissili ». 

Di fronte alle tensioni della 
situazione intemazionale e ai 
drammatici dilemmi, sul riar
mo in Europa, ambienti vali» 
cani ricordavano ieri quanto 
Papa Wojtyla disse il 2 otto
bre scorso all'ONU allorché 
sì chiese se « dorrà accumu
larsi sul cupo delle nmore gè-

Alc«it#> Santini 
(segue in ultima) 

ROMA — Si sono conclusi ieri 
i colloqui e gli incontri romani 
della delegazione del Soviet 
Supremo guidata da Boris Po-
nomariov. L'incontro di spic
co della giornata è stato il cor
diale" colloquio durato un'ora 
e quaranta, con il presidente 
del Consìglio Cossiga che pre
cedentemente si era incontra
to con fon. Giulio Andreottì 
Q quale lo aveva informato 
degli incontri avuti con Pono-
mariov in questi giorni. Nel 
corso dell'incontro con il pre
sidente Cossiga . — informa 
un breve comunicato — è sta
to fatto un'ampio esame delle 
relazioni bilaterali tra l'Ita
lia e l'URSS e dei principali 
temi dell'attualità internano-

'nale. In particolare — infor
ma una nota di Palazzo Chi

gi — si è constatato < con
reciproca soddisfazione-U po
sitivo andamento detta coape-
rozione economica, industria
le, tecnica e commerciale tra 
i due paesi, traendone moti
vo di auspicio per sempre 
maggiori sviluppi netto spìri
to dei rapporti e dette intese 
esistenti >. 

Riguardo ai temi dell'attua
lità internazionale, la nata di 
Palazzo Chigi informa che 
CMTHI speciale «Menzione* è 
stata dedicata atta politica.dì 
distensione, della quale è sta
ta concordamente messa m ri
lievo l'importanza. In tale con
testo. da parte italiana, nel 
ribadire - l'esigenza dell'equi 

Franco P«tron« 
(Segue in ultima) : 

Gli USA non escludono 
un intervento in Iran 

WASHINGTON — Per la pri
ma volta dall'inizio detta cri
si con l'Iran, fl governo sta
tunitense ha ieri, seppure cau
tamente, accennato atta pos
sibilità di un intervento ar
mato per liberare gli ostag
gi rimasti nelle mani degli 
studenti islamici che occu
pano la sede diplomatica 
USA a Teheran. 

«Gli Stati Uniti — ha det
to fl portavoce della Casa 
Bianca. Jody Powell. dopo 
eh* il presidente Carter era 

rientrato da Camp David per 
consultarsi coi suoi massimi 
collaboratori — stanno cer
cando una soluzione pacifica 
tramite le Nazioni Unite e 
ogni canate dupoitaWle. Ciò 
è di gran lunga preferibile- O0li 
altri rimedi atta portata degli 
Stati Uniti, Tali rimedi sono 
esplicemente ammessi dalla 
Carta deOe Nazioni Unitegli 
governo deWlran deve render
si conto detta gravità detta si
tuazione: 
ALTRI NOTIZIE IN ULTIMA 

putàti comunisti Fernando Di 
Giulio in replica alle dichia
razioni di Sarti: le formule 
ipocrite, reticenti e furbesche 
adoperate nel rapporto gover
nativo non negano nulla e so
prattutto tendono a mettere 
il ministero Cossiga e i pre
decessori al riparo da even
tuali rivelazioni che documen
tino la effettiva gravita dello 
scandalo. Uno scandalo — pro
prio Di Giulio lo aveva sotto
lineato già nell'illustrazione 
dell'interpellanza del PCI ~ 
che non chiama in causa to 
sforzo compiuto dall'ENI per 
una ' trattativa diretta con i 
produttori di petrolio e le ra
gioni che lo hanno ispirato; 
ma che affonda le sue radici 
nei traffici cresciuti all'ombra 
della trattativa per l'interven
to di potenti gruppi e perso
naggi del sottobosco affaristi
co e politico dèi nostro paese. 

Che cosa ha dunque detto 
(o non detto, o fatto intende
re) il ministro Sarti, inopina
tamente spedito, con un grave 
gesto di scorrettezza nei con
fronti del Parlamento, a so
stenere una causa che il suo 
collega Lombardini (Parteci-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

¥ERI, data una prima oc-
J. chiata ai giornali (co
me usiamo /are prima di 
metterci a leggere ciò che 
più ci interessa) siamo sta
ti attratti da un titolo di 
prima pagina del democri
stiano *ll Popolo»: «Le 
grandi manovre del PCI », 
posto su un articolo di Al
fredo Vinciguerra, inteso 
a denunciare, svalutando
la e ridicolizzandola, la 
« strumentalizzazione » da 
parte comunista della at
tuale vicenda studentesca. 
Sono queste, e mitre non 
meno importanti, le «anni
di manovre» del partito 
di Gramsci e di TogHatUT 

Al/redo Vindmuerru ci 
ha assestato un colpo as
sai duro, ponendoci anco
ra una volta davanti al 
confronto tra noi e la DC. 
Lunedi sera, parlando da 
Montecitorio per a TQ2, 
Bmmunuele Rocco, con 
quatta sua inimitabile bra
vura che gli consente di 
essere a un tempo veritie
ro e ironico, scrupoloso e 
familiare, ponderato e di
sinvolto, ci ha annuncia
to che U ministro Evan-

Quasi una rissa 
fra DC e radicali 

ROMA — La seduta di ieri 
alla Camera ha avuto, nel 
tardo pomeriggio, un'appendi
ce surriscaldata e chiassosa 
per le reazioni violente con 
cui il gruppo democristiano ha 
replicato all'argomento pro
vocatorio (è il partito demo
cristiano una associazione per 
delinquere?) proposto alla as
semblea. per il gruppo radica
le, dall'onorevole Gianluigi 
Melega. Con una interpellan
za. i radicali avevano solle
citato di fatto il governo ad 
adottare misure penali e po
liziesche (che gli stessi pro
motori si erano preoccupati 
di definire «non di loro gra
dimento >) contro il partito 
dello scudo crociato che, se
condo fl PR. assommerebbe 
nei suoi uomini più rappre
sentativi tali e tanti reati 
da imporre simili interventi. 
' Alla interpellanza radicale 

se ne contrapponeva una del 
capogruppo democristiano, Ge

rardo Bianco, che invitava 
invece l'esecutivo ad «aste
nersi da qualsiasi interferen
za » su questioni, quali la 
vita e l'attività di un partito. 
che esulano dalla sua compe
tenza. -

Una questione, quella pro
posta, di estrema delicatezza 
che la compagna JottL presi
dente della Camera, prima 
che essa fosse affrontata dai 
proponenti, ha inteso severa
mente rilevare formulando al
cune «osservazioni di princi
pio» circa la « ammissibili
tà » di documenti del sindaca
to ispettivo (interpellanze, in
terrogazioni) che implichino, 
come l'interpellanza radicale. 
problemi dai « singolari profi
li». Questo in particolare. 
«per forma e contenuto, ha 
determinato forti perplessità 
sulla sua stessa ammissibili
tà». non del tutto fugate an-

(Segue in ultima). 

X 

entrata in scena dei cocomeri 
gettsti ha detto come nel
la DC siano anche i co
comeri, verdi (per la rab
bia/ di fuori e non ricor
diamo come li veda di den
tro. L'altro giorno Fanfa-
ni, nientemeno presiden
te del Senato, ha suddi
viso i de in ravanelli e 
patate (le « metafore or
tofrutticole fanf'anione », 
come le ha definite il com
pagno Falaschi) e oggi un 
ministro aggiunge che tra 
i suoi amici abbondano 
anche i cocomeri. Beco, tu 
confronto con quelle del 
PCI. le « grandi manovre » 
democristiane. Davanti a 
un Paese ridotto al punto 
che purtroppo tutti sap
piamo. M presidente di un 
ramo dei Parlamento e un 
ministro del Governo si 
battono a colpi di ravanel
li. di patate e di cocome
ri e di evestopwso arri
veremo ben presto ai ce
trioli. olle zucchine, ai fa-
giottni e,_per un nutrito 
landò caTnevntetco, ai p*> 
madori. Questa è te gen
te seria che et governa. 
Stiamo andando atta ma
lora, tutto pare finire a 

catafascio e a presidente 
del Senato dice a un suo 
comico».' • Tu sei un ra
vanello» mB tu?» « /o — 
risponde con orgoglio U 
primo dei nostri senato» 
ri — sono una patata» 
« Non i vero — ribatte un 
ministro — è~un cocome
ro». (In un angolo, sta 

, pronto un altro ministro. 
armato di barbabietole). 

Come non sentano que
sti signori il ridicolo, grot
tesco e tragico, dette loro 
trovate che probàbilmente 
immaginano anche spiri-
tose, è un mistero che non 
riusciremo mai a spiegar
ci. B tra questi indomiti 
guerrieri di legumi, un 
giornalista serio dotta lo
ro parte osa ironizzare sul
le mgrandi manovre» dei 
comunisti. Fate i dovuti 
confronti, lettori, e coma 
abbiamo detto Foltro gior
no. saguttmU pure a vota
re per la DC. per la DC 
dei ravanelli, dette patate 
e dei cocomeri, in attesa 
deWaitra verdura. Ma do
vete sapere per ehi lo futa. 
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